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Oggetto: posizioni organizzative dell’Agenzia delle Dogane 

Con riguardo all’ormai prossima definizione delle posizioni organizzative e, in particolare, 

alle 5 previste per i Laboratori chimici non governati direttamente da un dirigente, la 

scrivente O.S. segnala una situazione che potrebbe generare non poche criticità qualora non 

si ponesse immediato rimedio attraverso la creazione di una sesta posizione da riservare al 

settore tecnico citato. 

Il riferimento è al Laboratorio chimico di Venezia e ad un’area geografica, quindi, a forte e 

significativo impatto operativo.  

In premessa occorre rilevare che tale ufficio non gode del presidio diretto del dirigente e già 

questa è un’anomalia perché in una realtà polivalente sarebbe opportuno che il direttore 

presidiasse direttamente il laboratorio più importante  - come avviene nel resto d’Italia - e 

coordinasse gli altri presenti  nel territorio di competenza attraverso due responsabili di SCT 

(ma riservandosi, comunque, la cura degli atti dirigenziali quali budget, personale, obiettivi, 

etc). 

La recente riorganizzazione dell’Agenzia ha affidato all’unità territoriale “Laboratori e 

servizi chimici” i seguenti compiti istituzionali: 

 Attività del Laboratorio chimico  

 Coordinamento delle attività delle Sezioni Chimiche Territoriali  

 Garanzia della qualità e dell’offerta di servizi chimici sul mercato 

 Formulazione di proposte d’innovazione tecnologica e metodologica  

 Monitoraggio della gestione dei campioni  

 Punti di raccolta dei campioni  

 Gestione del tariffario delle prestazioni  

 Segnalazioni periodiche  

 Marketing e proposte di convenzioni per analisi  

 Relazioni con le Università e gli Istituti specializzati del settore  



Per effetto del quadro delineato e in ragione delle attribuzioni stabilite, delle due l’una: o il 

dirigente presiede direttamente il Laboratorio di Venezia, oppure – se rimane presso la DID- 

occorrerà opportunamente prevedere anche per tale Laboratorio una figura 

organizzativa adeguatamente riconosciuta e garantita al pari delle altre realtà. 

Confidando in un favorevole accoglimento della proposta, l’occasione è gradita per porgere 

cordiali saluti. 

 

Roma,  26 Luglio 2011              La Segreteria Generale 

 

 

 

 

 


